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Alla 
Commissione Elettorale 
Conservatorio di Musica “Giuseppe Tartini” 
Trieste 
 


Il sottoscritto Massimo Belli, docente di ruolo di violino presso codesto Istituto, 
chiede di poter concorrere all’elezione per il Consiglio Accademico per il Triennio 
2018 - 2021. Dichiara di essere in possesso dei seguenti requisiti:  


a) essere in servizio presso questo Conservatorio;  


b) aver maturato una anzianità di servizio di almeno tre anni, anche in altri 
Conservatori o Istituti musicali pareggiati;  


c) non avere riportato, quali docenti o direttori incaricati, sanzioni disciplinari 
superiori alla censura per le quali non siano stati riabilitati;  


d) non avere riportato condanne penali passate in giudicato per reati inerenti 
l’esercizio delle proprie funzioni oppure puniti con pena superiore nel massimo a 
cinque anni, salvo che sulle stesse non sia intervenuta riabilitazione;  


e) non essere stati trasferiti d’ufficio per incompatibilità nell’ultimo sessennio.  


 


Si allega il curriculum vitae. 


 


Trieste, 6 ottobre 2018 


 


 
 


 


 


 


 


 







 


 


Massimo Belli 


Docente di Violino 


 


Curriculum vitae 


 


MASSIMO BELLI diplomato a pieni voti e lode con Renato Zanettovich si è 
perfezionato con il Trio di Trieste, Piero Farulli, Henryk Szeryng e con Salvatore 
Accardo all’Accademia “W.Stauffer” a Cremona. Premiato in numerosi concorsi 
nazionali e internazionali, ha debuttato sedicenne al Teatro Politeama Rossetti di 
Trieste; in seguito ha suonato da solista e diretto, nelle più importanti sale in tutta 
Europa, ex unione Sovietica, Turchia e Sud America. Ha interpretato i principali 
concerti del repertorio violinistico ed è stato primo violino di spalla dell’orchestra 
Giovanile Italiana, dall’Orchestra Busoni, della Haydn Philarmonia e dei Virtuosi 
dell’Ensemble di Venezia. Incide per Amadeus, Concerto Classics, Brilliant Classics 
e Warner Classics. E’ il direttore della Nuova orchestra da camera “Ferruccio 
Busoni” con cui svolge attività artistica. E’ professore di violino al Conservatorio di 
Trieste dal 1985 e in questo istituto ha ricoperto per cinque anni l’incarico di 
vicedirettore e per due mandati quello di Coordinatore degli strumenti ad arco. 

















Candidatura Consiglio Accademico 
 
Sono diplomata in violino presso il Conservatorio di Trieste e laureata in Musicologia presso 
l’Università degli studi di Pavia. Mi sono occupata di ricerca nel settore della musica antica, ho 
pubblicato saggi su aspetti di musica strumentale del ‘700 e curato edizioni musicali. Ho concluso 
un Dottorato di Ricerca presso l'Università di Padova con una tesi sul Catalogo tematico dei 
Concerti di Giuseppe Tartini. 
 
Insegno Storia della  musica per Didattica e Storia e storiografia della Musica presso questo 
Conservatorio. Nel presentare la mia candidatura al Consiglio Accademico vorrei sintetizzare in tre 
punti ciò che mi spinge: 
 


1. Come tutti abbiamo sperimentato in questi ultimi anni, le innovazioni legislative nel settore 
dell’alta cultura, (triennio e biennio – modello universitario) sono state importanti e allo 
stesso tempo cariche di conseguenze per il nostro settore. Al proposito ritengo che uno degli 
obiettivi fondamentali per il Conservatorio debba essere cercare di valorizzare e promuovere 
la nostra specificità: l'alta cultura musicale è diversa dall’alta cultura dell'Università. Oltre a 
parlare di musica, noi facciamo musica, siamo “dentro” la produzione artistico-musicale, 
che perciò possiamo porgere con una consapevolezza e una profondità diversa dalla cultura 
accademica di taglio prevalentemente teorico-culturale. 


 
 


2. Il Conservatorio si colloca appunto nella fascia dell’alta cultura e mi pare che negli ultimi 
anni sia stata data particolare attenzione a curarne l’immagine sotto questo aspetto. Per 
mantenere un livello di qualità è necessario però curare e non perdere la formazione di base: 
se non saremo noi a fornirla dovremo a maggior ragione vigilare seriamente sui percorsi che 
ci porteranno gli allievi dei corsi superiori. Ritengo a questo proposito che le innovazioni  
attuate, per consolidarsi abbiano bisogno di valorizzare maggiormente aspetti musicali 
formativi di base che costituiscono la seria preparazione del musicista. 


 
 


3. Ritengo per finire irrimandabile lo sviluppo della ricerca in campo artistico musicale, la 
promozione di dottorati di ricerca e percorsi post biennio, per allinearsi alle istituzioni 
europee di formazione musicale di alto livello. 


 
 
 
Margherita Canale 
 
Trieste 11 ottobre 2018 
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CURRICULUM 
VITAE


 


Margherita Canale Degrassi 
(Trieste, 26.02.1961)  
                
via di Scorcola, 19
34134 TRIESTE


Tel. 040 632281
Cell. 338 1393461
e-mail: margherita.canale@tiscali.it







Titoli di studio


 Laurea in musicologia, Università degli studi di Pavia, 14.12.1987, votazione 110 e lode, 
tesi dal titolo: Edizione del Terzo concerto per violino e orchestra di Niccolò Paganini. 


 Diploma di violino, Conservatorio “G.Tartini” di Trieste, 14.07.1984, votazione 9.50/10
 Abilitazione al  concorso ordinario per titoli  ed esami per l’insegnamento di Educazione


Musicale nella Scuola media (1986)
 Abilitazione al  concorso ordinario per titoli  ed esami per l’insegnamento di Educazione


Musicale nella Scuola secondaria (1993)
 Abilitazione  al  concorso  nazionale  per  titoli  ed  esami  per  l’insegnamento  di  Storia  ed


Estetica Musicale nei Conservatori di musica (1994)
 Abilitazione al  concorso nazionale per titoli  ed esami per l’insegnamento di Storia della


Musica per Didattica nei Conservatori di musica (2000)
 Dottorato di Ricerca in Storia e critica dei beni musicali  (XXIII ciclo),  Università degli


Studi di Padova, Dipartimento di Storia della Musica, 01.04.2011, tesi dal titolo: I concerti
solistici di Giuseppe Tartini. Testimoni, tradizione e catalogo tematico.


Insegnamento


 Educazione musicale nella scuola media (1987-1988)
 Storia ed Estetica Musicale nei Conservatori di musica (1988,1992,1993,1994)
 Storia della Musica per Didattica nei Conservatori di musica (dal 1995 ad oggi)


Ricopre incarico di docente di Storia della Musica per Didattica a tempo indeterminato presso il
Conservatorio “G.Tartini” di Trieste.
Dal 2002 al  2007 ha svolto incarico di coordinamento all’educazione e istruzione musicale sul
territorio su delega della Direzione del Conservatorio “G.Tartini”.  Ha curato le relazioni con la
Direzione Scolastica regionale, iniziative, progetti e convenzioni con le scuole esterne, rapporti con
enti  e  associazioni  formative  sul  territorio,  promuovendo  in  particolar  modo  iniziative  di
formazione all'ascolto e alla lettura dell'opera musicale nelle scuole superiori di Trieste.  
Ha tenuto corsi nel bienni abilitanti e nei corsi di abilitazione per docenti di Educazione musicale e
per docenti di Didattica dello strumento nella scuola secondaria di primo e secondo grado presso il
Conservatorio di musica “G.Tartini” di Trieste negli anni 2011-2016.


Pubblicazioni


 Edizione del  Terzo concerto per violino e orchestra (M.S.50) di Niccolò Paganini, Roma
Istituto  Italiano  per  la  Storia  della  Musica,  Edizione  nazionale  delle  opere  di  Niccolò
Paganini, vol. V, 1990


 I concerti di Paganini dal 1828 al 1834: problemi testuali e modalità esecutive, Recercare,
II, 1990, pp.121-149


 Sulla Società Filarmonica di  Gorizia,  in  “Ottocento Goriziano”,  a  cura di  Lucia Pillon,
Gorizia, Editrice Goriziana 1991, pp.253-270


 Documenti per una storia dell’orchestra del Teatro Comunale di Trieste: i primi anni di
attività (1801-1828), Archeografo Triestino, vol. LII, 1992, pp.387-438


 Influenze classiche nella musica strumentale da camera a Trieste tra Settecento e Ottocento ,
in AA.VV.,”Itinerari del classicismo musicale”  Lucca, LIM 1992, pp.105-122


 Tartini e la “Scuola delle Nazioni”, in “Giuseppe Tartini nel terzo centenario dalla nascita”
a cura di Marco Sofianopulo, Trieste,Tipografia Tergeste 1992, pp.75-83


 L’esecuzione delle opere di Tartini, ibid., pp. 84-91







 Derivazioni  tartiniane  nelle  ‘Lettere  due  sopra  l’arte  del  suono’ del  conte  Robbio  di
S.Raffaele, Il Santo, XXXII, vol. 3, settembre-dicembre 1992, pp.51-67


 Fonti  per  una  ricostruzione  della  didattica  tartiniana  nella  “Scuola  delle  Nazioni”,
Musicological Annual, vol.XVIII, Lubiana, 1992, pp. 15-24


 Le  esecuzioni  monteverdiane  nell’attività  delle  prime  società  corali  triestine, Trieste,
Comune di Trieste - Associazione Pro Musica 1994 


 Lettere  inedite  di  Giuseppe  Tartini  alla  biblioteca  del  civico  museo  Correr  di  Venezia,
Archeografo Triestino, vol. LIV, 1994, pp.9-34


 Il  linguaggio  della  sonata  a  quattro  nella  cerchia  tartiniana,  in  “Tartini,  il  tempo  e  le
opere”,  a cura di Andrea Bombi e Maria Nevilla Massaro, Bologna, Il Mulino 1994, pp.79-
83


 Biblioteche pubbliche e sezioni musicali, in “Musica & Ricerca nel Friuli-Venezia Giulia”,
Udine, Guarnerio Editore 1994, pp.79-83


 Die Pausen bei  Komödien:  Aufführung von Instrumentalmusik im Theater  von Triest  zu
Beginn des neunzehnten Jahrhunderts [Gli intervalli delle commedie: esecuzioni di musica
strumentale al Teatro di Trieste nel primo Ottocento], in Atti del convegno “Off Mozart,
musical  culture  and  the  “Kleinmeister”  of  central  Europe  1750-1820”,  a  cura  di  Vjera
Katalinic, Zagabria, Croatian Musicological Society 1995, pp.35-54


 Destinazione e aspetti esecutivi dei concerti per violino di Giuseppe Tartini: contributi per
un approfondimento, in “Intorno a Locatelli”, a cura di Albert Dunning, vol. I, Lucca, LIM
1995, pp.151-173


 Trieste,  Teatro  Grande  (1801-1849),  in  “Le  orchestre  dei  teatri  d’opera  italiani
nell’Ottocento” a cura di Franco Piperno, Studi Verdiani, 11, 1996, pp.118-221 


 Le Sonate per pianoforte con l’accompagnamento di violino dedicate a Eugenio Napoleone
(1822) di Giuseppe Farinelli, in Atti del  convegno “La musica strumentale nel Veneto fra
Settecento e Ottocento” a cura di Lucia Boscolo e Sergio Durante, Rassegna Veneta di Studi
Musicali, XIII-XIV, Padova, Clueb 1997/98, pp.199-227


 Cultura musicale ebraica nei fondi del Civico Museo Teatrale Carlo Schmidl di Trieste, in
“Shalom Trieste, gli itinerari dell’ebraismo”, a cura di Adriano Dugulin, Trieste, Comune di
Trieste 1998, pp.243-248


 Esecuzioni  di  musica strumentale  al  teatro di Trieste negli  anni  Venti  dell’Ottocento,  in
“Attorno al palcoscenico, la musica a Trieste fra Sette e Ottocento e l’inaugurazione del
Teatro  Nuovo  (1801)”,  a  cura  di  Maria  Girardi  e  Paolo  Da  Col,  Bologna,  Forni  2001,
pp.277-300


 La  ricostruzione  dell’archivio  delle  edizioni  musicali  “Carlo  Schmidl”  di  Trieste,  in
“Canoni Bibliografici”, a cura di Licia Sirch, Lucca, LIM 2001, pp.193-207


 Luigi  Toffolo:  ricordi  e  divagazioni  musicali  di  un  direttore  d’orchestra,  in  “Lungo  il
Novecento, la musica a Trieste e le interconnessioni tra le arti”, a cura di Maria Girardi,
Venezia, Marsilio 2003, pp. 193-196


 Le 24 sonate a due violini e basso di Bartolomeo Cordans nella tradizione veneziana, in
“Arti e società in Friuli al tempo di Bartolomeo Cordans”, a cura di Maurizio D’Arcano
Grattoni, Udine, Forum 2007, pp.36-49  


 Istituzioni di  assistenza a Venezia e produzione musicale: i  concerti di Giuseppe Tartini
dedicati alle “figlie di coro” della Pietà, Atti del Convegno, L’arte interpreta il pubblico:
committenza, mercato e rappresentazione della società in corso di stampa


 Gli  Studi di  Giuseppe  Tartini:  falsa  attribuzione  e  conseguente  tradizione  a  stampa
ottocentesca, Atti del Convegno Arte tra vero e falso, (in corso di stampa).


 Interessi musicali e compositivi del conte Stefano Rota, Convegno scientifico internazionale
Momiano a l’Istria: una comunità e una regione dell’Alto Adriatico in Atti del Convegno
Scientifico  Internazionale “Momiano  e  l’Istria:  una  comunità  e  una  regione  dell’Alto
Adriatico  (storia,  arte,  diritto,  antropologia)"  Acta  Bullearum,  vol.III,  pp.289-294,







Università di Buie, 2017.
 Ha curato la voce SCARAMELLA, GIUSEPPE per il Dizionario Biografico degli Italiani


dell'Enciclopedia Treccani (2017). 
 Ha curato il volume monografico dedicato a Giuseppe Tartini di  Ad Parnassum, Vol. 11,


Issue  22,  October  2013,  (ed.  Ut  Orpheus),  coordinando  gli  apporti  di  vari  studiosi  e
partecipando con il proprio contributo  The Solo Concertos by Giuseppe Tartini: Sources,
Tradition and Thematic Catalogue, pp.11-49.


 I concerti di Giuseppe Tartini:  problematiche e proposte per un nuovo catalogo tematico,
pp.41-55, in “De musica Disserenda”, X/1 2014, Lubiana, Muzikoloski institut ZRC SAZU,
2014.


 I concerti di Giuseppe Tartini. Dispersione postuma, fonti e tradizione, pp.129-168, in “Atti
e memorie della Società Istriana di archeologia e Storia Patria”, CXVII, Trieste 2017.


Relazioni a convegni


 Genova, 3-4.10.1991:  Il terzo concerto per violino e orchestra,  Convegno “Paganini mito
europeo”.


 Zagabria, 01-03.10.1992, Die Pausen bei Komödien: Aufführung von Instrumentalmusik im
Theater  von  Triest  zu  Beginn  des  neunzehnten  Jahrhunderts, Convegno  “Off  Mozart,
musical culture and the “Kleinmeister” of central Europe 1750-1820”.


 Trieste,  29-30.10.1993:  Musicisti  tedeschi  nell’orchestra  del  teatro  di  Trieste  nel  corso
dell’Ottocento,  Convegno “Trieste-Vienna”.


 Perugia,  06.09.1996:  The  catalogue  of  the  publisher  Carlo  Schmidl  reconstructed,
Convegno internazionale IAML-IASA.


 Trieste,  27-28.10.2005:  Strutture  musicali  e  significati  extramusicali:  natura  o  cultura?,
Convegno “Musica scienza magia”.  


 Padova, 28-29.05.2009, Università degli Studi, Dipartimento di Storia delle Arti Visive e
della  Musica:  Istituzioni  di  assistenza  a  Venezia  e  produzione  musicale:  i  concerti  di
Giuseppe Tartini dedicati alle putte della Pietà, Convegno “L'arte interpreta il pubblico:
committenza, mercato e rappresentazione della società”.


 La  Spezia,  16-18.07.2009,  Originalità  e  prestiti  nella  tradizione  virtuosistica  italiana
derivata dalla scuola tartiniana: i Capricci di Nicolò Paganini e la produzione di Capricci
nell’opera compositiva di allievi di Giuseppe Tartini, Convegno “Niccolò Paganini diabolus
in musica”.


 Bologna,  20-22.11.2009:  Nuovi  apporti  al  catalogo  tematico  di  Giuseppe  Tartini,  XIII
Colloquio di Musicologia del Saggiatore Musicale.


 Padova, 7-8.06.2010, Università degli Studi, Dipartimento di Storia delle Arti Visive e della
Musica, Gli Studi di Giuseppe Tartini: falsa attribuzione e conseguente tradizione a stampa
ottocentesca, Convegno “Arte tra vero e falso” .


 Roma,  02.07.2012,  Convegno  Internazionale  di  Musicologia  (IMS):  Study  session  2a,
organizzata  dal  gruppo  di  lavoro  dell’Università  di  Padova  promosso  dal  Prof.  Sergio
Durante (chairman) e da Margherita Canale Degrassi (coordinator). Titolo e articolazione
della  sessione:  Questions  of  Stylistic  Identity  and  European  Dissemination  in  Tartini’s
School  of  Nations,  relazione  introduttiva  di  Margherita  Canale:  Cosmopolitanism  and
Musical Identity in the European Dissemination of the Tartini’s School.


 Pirano, 07-08.04.2013, ha organizzato con l’Istituto di Musicologia di Lubiana e la Comuni-
tà degli Italiani di Pirano il Convegno Internazionale Giuseppe Tartini and Research into his
Life, Works and Time (dedicated to Pierluigi Petrobelli), a cui ha partecipato con una rela-
zione dal titolo I concerti solistici di Giuseppe Tartini. Testimoni, tradizione e catalogo te-
matico.


 Momiano, 15.06.2013,  Interessi musicali e compositivi del conte Stefano Rota, Convegno







scientifico internazionale Momiano a l’Istria: una comunità e una regione dell’Alto Adriati-
co (storia, arte, diritto, antropologia).


 Padova, 29.10.2015, Musei civici agli Eremitani, sala del Romanino. Conferenza nell'ambito
delle manifestazioni  Tartini, Padova e l'Europa, per il  Comitato Tartini 2020,  Riscoprire
Giuseppe Tartini. I concerti per violino e orchestra: prospettive di ricerca e nuove scoperte.


Altre attività


Ha svolto attività concertistica come violinista in gruppi da camera e orchestrali in sedi italiane ed
estere.
Ha tenuto conferenze di  argomento storico musicologico,  di  didattica della  musica,  di  filologia
musicale e su aspetti relativi alla ricerca delle fonti musicali in diverse sedi italiane ed estere.
Ha presentato  concerti  e  promosso incontri  musicali,  ricerche,  convegni  locali  (Trieste,  Udine,
Padova) e internazionali (Lubiana e Pirano).
Dal 1994 al 1999 ha curato il riordino di vari fondi musicali conservati presso il Museo “Carlo
Schmidl”  di  Trieste  e  la  loro  parziale  inventariazione  su  progetto  finanziato  dalla  Direzione
Regionale per la Cultura del Friuli Venezia Giulia. 
Ha promosso la  sezione  del  Friuli  Venezia  Giulia  dell'Associazione  per  la  Ricerca  delle  Fonti
Musicali, formata da studiosi, musicologi, bibliotecari e musicisti, di cui è presidente. In questa
veste ha curato e incentivato la pubblicazione dei volumi “Musica e Ricerca nel Friuli Venezia
Giulia” 1994, 1996, 1997, contenenti rispettivamente una raccolta di saggi sui fondi musicali della
regione,  uno  studio  sul  fondo  di  musica  strumentale  Ricardi  di  Netro  a  Udine  (catalogato  da
Gabriella Spanò), gli atti dell’Incontro di studio sui fondi musicali svoltosi a Trieste il 29.11.1996.
Ha fatto parte della giuria di concorsi internazionali per violino (Ars  Nova International Music
Competition, Trieste 2009-2014).
Insieme  a  David  Di  Paoli  Paulovich  ha  curato  nel  2015  il  censimento  delle  fonti  musicali  di
Capodistria per l'IRCI (Istituro Regionale per la Cultura Istriana).
Ha fatto parte di gruppi di studio e ricerca in ambito musicologico a livello nazionale.
Collabora con il  Tartini Project 1721, gruppo di ricerca ed esecutivo sulla musica violinistica di
area veneta del XVIII secolo, con il quale ha organizzato il  Giugno musicale antoniano con una
serie di manifestazioni musicali a Padova nel giugno 2011. 
Collabora con l'Università di Padova, Dipartimento di Italianistica.
Fa ufficialmente parte del comitato scientifico del Comitato Tartini 2020, promosso dal Comune di
Padova in collaborazione con l'Università di Padova, Il Conservatorio di Padova, il Conservatorio di
Trieste, altre Associazioni ed enti musicali.
Ha fatto parte del comitato scientifico dell'IRCI (Istituro Regionale per la Cultura Istriana), curando
la parte musicale della sezione cultura del Museo della Civiltà Giuliana e Dalmata (2015).
E' stata nominata Esperto nel gruppo di lavoro del Conservatorio “G.Tartini” di Trieste per il Bando
Interreg VA Italia-Slovenia 2014-2020.
Ha pubblicato articoli musicali divulgativi su bollettini, riviste e settimanali italiani e ha promosso
varie iniziative di divulgazione musicale.
Ha curato i booklet di vari CD relativi a Tartini e i suoi allievi, ad autori e brani strumentali del
XVIII e XIX secolo.
Ha rilasciato interviste radiofoniche e televisive per emittenti nazionali (tele 4) ed estere (radio e
Tele Capodistria).
07.06.2013 http://4d.rtvslo.si/arhiv/i-concerti-di-tv-capodistria/168795814
18.10.2015  http://4d.rtvslo.si/arhiv/sonoramente-classici/174365881  
29.10.2015  http://4d.rtvslo.si/arhiv/classicamente-sonori-zvocno-klasicni/174369153
E' stata nominata Segretario del comitato scientifico per l'Edizione Nazionale delle opere musicali
di Giuseppe Tartini dal Ministero dei Beni culturali (Istituito a Roma il 1° febbraio 2018).



http://4d.rtvslo.si/arhiv/classicamente-sonori-zvocno-klasicni/174369153





MARGHERITA CANALE  


Docente di Storia della Musica per Didattica presso il Conservatorio “G.Tartini” di Trieste, diplomata in 
Violino e laureata in Musicologia, ha svolto un Dottorato di Ricerca in Storia e critica dei beni musicali 
presso l’Università di Padova con una ricerca sui concerti solistici di Giuseppe Tartini, identificando nuove 
opere del compositore istriano. 


Si è occupata di musica strumentale di fine ‘700, pubblicando ricerche  su compositori, generi e istituzioni di 
area veneta e giuliana. Ha curato la prima edizione a stampa del Terzo concerto per violino e orchestra di 
Niccolò Paganini, ha effettuato indagini sulle orchestre dei teatri d’opera italiani nell’Ottocento per 
l’Istituto di Studi Verdiani di Parma. Si è occupata di fondi musicali promuovendo l’Associazione per la 
Ricerca delle Fonti Musicali nel Friuli Venezia Giulia, ha promosso convegni e coordinato gruppi di ricerca 
musicologica. E' stata nominata Segretario del comitato scientifico per l'Edizione Nazionale delle opere 
musicali di Giuseppe Tartini, istituito a Roma il 1° febbraio 2018 dal Ministero dei Beni culturali. 
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Conservatorio di Musica “Giuseppe Tartini”
di Trieste


Alla Commissione Elettorale
Al Direttore


Oggetto: presentazione candidatura per il Consiglio Accademico 2018 - 21


Ai sensi dell'allegato B dello Statuto, articolo 22, comma 2, lettera a), per il concorso all’elezione 
per il  Consiglio Accademico,


la sottoscritta CRISTINA FEDRIGO, nata a Pordenone il 2 marzo 1961, residente a Trieste, in via 
Udine n. 26, docente a tempo indeterminato di Pedagogia musicale (CODD/04),


dichiara di essere in possesso dei seguenti  requisiti:


a) essere in servizio presso questo Conservatorio; 
b) aver maturato una anzianità di servizio in Conservatorio di 33 anni; 
c) non avere riportato quale docente sanzioni disciplinari (di alcun tipo);
d)  non  avere  riportato  condanne  penali  passate  in  giudicato  per  reati  inerenti  l’esercizio  delle 
proprie funzioni; 
e) non essere stata trasferita d’ufficio per incompatibilità nell’ultimo sessennio.


In fede


Trieste,  11 ottobre 2018


Ai fini della presentazione della propria candidatura precisa quanto segue:


è docente di Pedagogia musicale (CODD/04) nei Conservatori di Musica dal 1985; in servizio a tempo  
indeterminato, per concorso, dal 1992. Insegna al “Tartini”, nella cattedra di titolarità, da 13 anni.


Sito personale: www.cristinafedrigo.it








Da: massimo.gon
A: Direttore Amministrativo - Conservatorio Giuseppe Tartini - Trieste; Ufficio Personale - Conservatorio G.


Tartini - Trieste
Oggetto: Elezioni del Consiglio Accademico. Candidatura
Data: giovedì 11 ottobre 2018 09:43:33
Allegati: CV MASSIMO GON PDF.docx


Al Direttore Amministrativo del Conservatorio "G. Tartini". Trieste


All'Ufficio Personale


Oggetto: Elezioni del Consiglio Accademico


Gentile Direttore,


con la presente propongo la mia candidatura per le elezioni del
Consiglio Accademico. Allego C.V.


Cordialmente


Massimo Gon





CV MASSIMO GON


[bookmark: _GoBack]Massimo Gon Inizia lo studio del pianoforte all’età di cinque anni e, successivamente, entra al Conservatorio “G. Tartini” di Trieste nella classe di Luciano Gante. Dopo il diploma, ottenuto con speciale menzione, studia per breve tempo con Vincenzo Vitale a Napoli e segue a Ginevra i corsi estivi di Nikita Magaloff. A seguito di alcune affermazioni in concorsi nazionali (Premio Venezia, “Cata Monti” di Trieste per la musica moderna e contemporanea, La Spezia, Osimo) e Internazionali (Stresa e “Viotti” di Vercelli) è invitato a esibirsi presso importanti enti concertistici italiani (Teatro alla Scala, Teatro Regio di Torino, La Fenice, Filarmonica Romana, Teatro Verdi di Trieste, Teatro Massimo di Palermo), in numerose capitali europee (Mosca, San Pietroburgo, Budapest, Lubiana, Bruxelles), negli Stati Uniti e in America Latina. Ha partecipato a numerosi festivals internazionali (Mozart Festival, Serate musicali di Stresa, Mittelfest di Cividale, Estate Fiesolana, Asolo Musica, Alghero). Ha inciso per l’etichetta Empire Master Sound di Bruxelles e, con Velut Luna, ha pubblicato un CD con l’integrale dei 12 Grandi Studi di Liszt e, recentemente, un CD con musiche di Chopin. Predilige il repertorio romantico e quello del Novecento con un’attenzione particolare rivolta alla musica contemporanea. Insegna al Conservatorio “G. Tartini” di Trieste e, periodicamente, è invitato a tenere delle Master Classes (Conservatorio Cˇajkovskij di Mosca e Accademia Liszt di Budapest, Staatliche Hochschule für Musik di Mannheim, Trinity College di Londra, Latvian Academy of Music di Riga). Ha fatto parte della giuria di importanti concorsi pianistici (Budapest, Zagabria, Lubiana, Belgrado, Treviso, Trieste, Gorizia, Palmanova, Pirano). Per la sua attività gli è stato conferito il Sigillo Trecentesco della Città di Trieste e il “Bobolar d’oro”.
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Mag. Art. ADRIANO MARTINOLLI 
via Tigor, 25  
34124 Trieste 
Tel. (+39) 40- 30 79 77 
E mail: adriano.martinolli@conts.it 


 
    ALLA C.A. DEL DIRETTORE  


ed alla Commissione elettorale per l’elezione dei 
componenti del Consiglio Accademico  


CONSERVATORIO " G. TARTINI" TRIESTE 
 
 


Trieste, 10 ottobre 2018 


 
Oggetto:  Candidatura Consiglio Accademico 
 


Egregio Direttore,  


avendo già fatto parte del Consiglio Accademico in più occasioni, mosso dallo stesso spirito di 


servizio, con la presente desidero formalizzare la mia candidatura per l’eleggendo Consiglio 


Accademico di codesto Spett. Conservatorio in carica per il prossimo triennio.  


A questo scopo, come previsto dal Regolamento per le elezioni dei docenti per il Consiglio 


Accademico e dall’Art. 25, comma 3 nonché dall’allegato B dello Statuto del Conservatorio di 


Trieste,  


DICHIARO 


A) di essere assunto presso codesto Conservatorio con contratto a tempo indeterminato 


B) di aver maturato una anzianità di servizio di almeno tre anni 


C) di non aver mai riportato sanzioni disciplinari di alcun genere durante il servizio presso i 


Conservatori e gli Istituti musicali presso i quali ha prestato servizio 


D) di non aver riportato condanne penali passate in giudicato per reati inerenti l’esercizio delle 


proprie funzioni e di non essere stato punito con pena superiore 


E) di non essere stato trasferito d’ufficio per incompatibilità, nell’ultimo sessennio.  


 


Colgo l’occasione per inviare cordiali saluti 


       ADRIANO MARTINOLLI 


        



































